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Nel giorno in cui Cristo ha vinto 
la morte 

di don Manuele 
 

Nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della 
sua vita immortale. 
 

Celebriamo la sua Pasqua, si 
celebra il grande mistero, 
fondamento della fede e della 
speranza cristiana: Gesù di 
Nazaret, il Crocifisso, è risuscitato 
dai morti il terzo giorno, secondo 
le Scritture. L’annuncio dato dagli 
angeli, in quell’alba del primo 
giorno dopo il sabato, a Maria di 
Magdala e alle donne accorse al 
sepolcro, lo riascoltiamo oggi con 
rinnovata emozione: “Perché 
cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risuscitato!” (Lc 24,5-
6). La risurrezione pertanto non è 
una teoria, ma una realtà storica 
rivelata dall’Uomo Gesù Cristo 
mediante la sua “pasqua”, il suo 
“passaggio”, che ha aperto una 
“nuova via” tra la terra e il Cielo. 
Non è un mito né un sogno, non è 
una visione né un’utopia, non è 
una favola, ma un evento unico ed 
irripetibile: Gesù di Nazaret, figlio 
di Maria, che al tramonto del 

http://www.quartacampana.it
mailto:redazione@quartacampana.it


2 La Quarta Campana 336, Aprile-Maggio 2023 
 

Venerdì è stato deposto dalla croce e sepolto, ha lasciato vittorioso la tomba. 
Nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della 
sua vita immortale. 
Viviamo la speranza, Gesù è risorto perché anche noi, credendo in Lui, 
possiamo avere la vita eterna. Quest’annuncio sta nel cuore del messaggio 
evangelico. Lo dichiara con vigore san Paolo: “Se Cristo non è risorto, vana 
allora è la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede”. E aggiunge: “Se 
noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da 
commiserare più di tutti gli uomini” (1 Cor 15,14.19). Dall’alba di Pasqua 
una nuova primavera di speranza investe il mondo; da quel giorno la nostra 
risurrezione è già cominciata, perché la Pasqua non segna semplicemente 
un momento della storia, ma l’avvio di una nuova condizione: Gesù è risorto 
non perché la sua memoria resti viva nel cuore dei suoi discepoli, bensì 
perché Egli stesso viva in noi e in Lui possiamo già gustare la gioia della vita 
eterna.  
Nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della 
sua vita immortale. 
Chiediamo al Signore Risorto il dono della pace. Il Risorto quando appare ai 
suoi discepoli dice: “Pace a voi!” (Gv. 20,19). La pace sia il dono del Risorto 
al mondo intero. Sia pace in Ucraina, in Siria, in Nigeria, in Iraq, nello 
Yemen, nella Regione del Tigrai, in Etiopia, in Birmania, in Afghanistan, nel 
Pakistan, nella regione del Kashmir in India, in Sudan, nella Repubblica 
democratica del Congo, in Somalia, in Mozambico in Israele e Palestina. La 
Luce del Risorto illumini i capi delle nazioni perché amministrino i popoli con 
giustizia, legalità e retta coscienza e costruiscano una pace duratura per il 
bene di tutti. 
Nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della 
sua vita immortale. 
Riscopriamo la gioia di essere comunità cristiana che ogni domenica si 
raduna per fare memoria del Signore Risorto, spezzando il Pane della Vita e 
bevendo il Vino della Salvezza. Ascoltiamo la voce del Signore che ci parla 
attraverso la sua Parola proclamata nell’Eucaristia. L’Eucaristia è al centro 
della fede e della vita della Chiesa. L’Eucaristia ci fa Chiesa. Il Risorto 
continua ad accompagnarci e resta sempre con noi, lo incontriamo nella  
Parola e nel Pane ogni volta che celebriamo la santa Messa, che è la sua 
stessa Pasqua. Fortificati dalla sua presenza portiamo a tutti la Gioia del 
Crocifisso Risorto, la bellezza di averlo incontrato diventi lo stimolo per la 
missione così che l’annuncio di Gioia della Pasqua risuoni ancora nelle nostre 
vite. 
 

Carissimi, Cristo ha vinto la morte e ci ha resi 
partecipi della sua vita immortale! 

Buona santa Pasqua di Risurrezione! 
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SETTIMANA AUTENTICA  - Celebrazioni liturgiche 
 

2 aprile DOMENICA DELLE PALME  
 

Ore 9.45: nell’oratorio di Balbiano benedizione degli ulivi 
e processione, in Chiesa Parrocchiale santa Messa 
solenne. 
 

Ore 11.15: nell’oratorio di Colturano benedizione degli 
ulivi e processione, in Chiesa Parrocchiale santa Messa 
solenne 

6 aprile GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA 
AUTENTICA 

 

Ore 21.00: Santa Messa solenne Vespertina 
della Cena del Signore a Balbiano 

  

 

7 aprile VENERDÌ DELLA SETTIMANA 
AUTENTICA 
Ore 9.00: Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine a Balbiano 
Ore 15.00: Celebrazione della Passione del Signore a 
Colturano 
Ore 17.00: Celebrazione della Deposizione del Signore a 
Balbiano 
Ore 21.00: Via Crucis per le vie di Colturano  
Partendo da via Papa Giovanni XXIII, via Gramsci, via 
Colombara, via Vittorio Emanuele,  via Rinascimento, 
Chiesa Parrocchiale 

8 aprile SABATO DELLA SETTIMANA 
AUTENTICA 

 

Ore 9.00: Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine a Balbiano 
 

Ore 21.00: Veglia Pasquale nella notte santa a Colturano  

 

9 aprile DOMENICA DI PASQUA 
 

Ore 9.45: santa Messa solenne a Balbiano. 
 

Ore 11.15: santa Messa solenne a Colturano 
 
 

10 aprile Lunedì dell’Angelo 
Sante Messe secondo l’orario festivo 

CONFESSIONI PASQUALI 
 

Lunedì 3 aprile: ore 20.45 a Balbiano saranno presenti due 
sacerdoti 
 

Martedì 4 aprile: durante il rosario dopo la Messa delle 20.30 
a Colturano 
 

Sabato 8 aprile: dalla 9.30 alle 11.00 a Balbiano  
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PERCHÉ LA DATA DI PASQUA È FISSATA  
SECONDO UN CALENDARIO LUNARE? 

La Pasqua è una festa mobile: la Sua data varia da un anno all’altro. È vero che è 
abbastanza scomodo a livello pratico, ma è anche una buona occasione per ricordarci 
il radicamento della tradizione cristiana nella tradizione ebraica. 
 Il giorno in cui la Pasqua cristiana non coincise più con la Pasqua ebraica 

Prima di essere una festa cristiana, Pesach è una festa biblica ed è 
anche originariamente una celebrazione della natura. Nella cultura 
nomade, l’anno inizia in primavera; si celebra l’agnellatura, che 
assicura il futuro del gregge e la prosperità del clan. Nella cultura 
sedentaria e rurale, l’anno comincia in autunno, all’inizio del ciclo 
del lavoro nei campi; in primavera con i primi covoni d’orzo si 

celebra la festa degli Azzimi, che all’origine era distinta dalla festa di Pasqua. 
Su questo sfondo, il Libro dell’Esodo disegna la grande epopea dell’uscita dall’Egitto e 
la traversata del mare. Il 14 del mese di Nisan (“il primo mese”) diventa così una specie 
di festa nazionale. Il calendario di Israele è un calendario lunisolare: i dodici mesi 
corrispondono al ciclo lunare (ventinove o trenta giorni), e periodicamente un mese 
supplementare permette di riallineare l’anno sul ciclo del sole. 
I cristiani invece seguono il calendario giuliano. Sotto Giulio Cesare, in effetti, Roma 
passò da un anno di dieci mesi e 355 giorni, con inizio a marzo, al nostro anno di dodici 
mesi e 365 giorni, con inizio il primo gennaio. La Pasqua cristiana non coincise più 
quindi con la Pasqua ebraica: si volle celebrare non la data esatta della Resurrezione, 
ma la domenica più vicina a questa data. Quello che era solo il primo giorno della 
settimana è diventato, in effetti, la domenica: dies dominicalis  (giorno del Signore). 
 
Perché la data di Pasqua non coincide in tutte le Chiese cristiane?  
C’è un’ulteriore complicazione: la data della Pasqua 
non coincide in tutte le Chiese cristiane. L’anno del 
calendario giuliano durava undici minuti in più. Nel  
Rinascimento, la differenza di tempo così accumulato 
non era più sopportabile, e Papa Gregorio XIII abolì 
dieci giorni, è per questo che Santa Teresa d’Avila 
morì nella notte tra il 4 e il… 15 ottobre 1582! Lui 
stesso soppresse ugualmente alcuni anni bisestili 
all’inizio del secolo.  
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Il mondo ortodosso non segue il calendario gregoriano. Da entrambe le parti si osserva 
la stessa regola, promulgata al Concilio di Nicea: la Pasqua è la domenica successiva al 
quattordicesimo giorno di luna dell’equinozio di primavera. Secondo il calcolo 
adottato, giuliano o gregoriano, la festa può essere celebrata lo stesso giorno (come 
nel 2007, nel 2011 o nel 2014), o fino a quattro o cinque settimane dopo (come nel 
2002 o 2022). La tradizione si ripete ogni anno il Venerdì Santo. 
 

La colletta per la Terrasanta  
I cristiani che vivono in Terrasanta sono organizzati in diverse denominazioni: ci sono 
le Diocesi cattoliche latine, le Chiese cattoliche di rito orientale (Armeni, Caldei, Copti, 
Maroniti, Greco-Melchiti, Siro-cattolici) e le Chiese Ortodosse, oltre alla presenza 
significativa di Comunità Riformate. Non è sempre facile districarsi nelle millenarie 
vicende di queste comunità, alcune antichissime, come i Copti, presenti in Egitto 
dall’epoca apostolica, spesso in lotta tra loro. Sono però accomunate dall’amore per i 
Luoghi santi che videro i passi di Gesù, di Maria, degli Apostoli.  

La Terrasanta è costellata da 
una miriade di santuari che 
ricordano eventi e parole del 
Signore e che sono custoditi 
con cura per consentire di 
prolungarne la testimonianza. 
Negli ultimi anni la politica 
sovranista dei governi 
israeliani ha introdotto misure 
che provocano difficoltà nella 
gestione dei Luoghi santi. 
Norme restrittive, nuove 
imposizioni (l’ultima, per 

esempio, sventata ricorrendo a una decisione mai presa prima, quella di chiudere la 
basilica del santo Sepolcro) che hanno provocato un lento ma costante allontanamento 
di cristiani da Israele, esasperati per l’impossibilità di vivere dignitosa-mente.  
I fedeli cattolici sono assistiti, oltre che dal vescovo, cioè il Patriarca latino di 
Gerusalemme (oggi mons. Pierbattista Pizzaballa), dalle numerose comunità 
francescane, presenti dalla prima metà del XIV se-colo, con la costituzione della 
Custodia di Terra Santa, nel 1342.  
Ogni anno, il Venerdì Santo, in tutte le Chiese del mondo si raccolgono offerte per 
sostenere la comunità cattolica che vive nel Paese di Gesù: è un segno di solidarietà, di 
aiuto concreto e di stima per l’attività che chi ha visitato quei luoghi ha potuto 
riconoscere ed apprezzare. 
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Maggio il mese di Maria Santissima 
 

econdo la tradizione popolare, dal 
Medioevo ad oggi, il mese di maggio è 
dedicato alle devozioni e alle preghiere 

rivolte alla Vergine Maria la nostra avvocata 
presso Dio  
LA VERGINE MARIA E LE ROSE  
Maggio è da sempre il mese dell’anno simbolo 
della fioritura delle rose. La rosa, infatti, 
rappresenta la bellezza senza tempo, la 
purezza e l’amore. Per questo la devozione 
vede l’immagine di Maria collegata a questo 
fiore meraviglioso. Nei secoli santi e filosofi 
hanno parlato di Maria come la più bella 
tra le rose. 
Per esempio, nel XIII secolo Alfonso X detto 
il saggio, re di Castiglia e Leon , parla di 
Maria come: «Rosa delle rose, fiore dei fiori, 
luce dei santi e dei cieli via (…)». 
Nel 1300, invece, Enrico Suso di Costanza 
mistico tedesco si riferisce a Maria 
così: «Sii benedetta tu aurora nascente, sopra 
tutte le creature, e benedetto sia il prato fiorito 
di rose rosse del tuo bei viso, ornato con il fiore 
rosso rubino dell’Eterna Sapienza!».  
LE DEVOZIONI DI MAGGIO  
Le prime devozioni a Maria risalgono al XVI secolo. San Filippo Neri,  durante 
il mese di maggio, insegnava ai ragazzi dell’oratorio ad offrire fiori a Maria, a 
cantarne le lodi e a compiere atti di mortificazione in suo onore. 

PERCHÉ MAGGIO È IL MESE DI MARIA?  
Il primo a parlare del mese di maggio come il mese dedicato a Maria è 
stato Annibale Dionisi , padre gesuita, che nel 1725 scrisse: “il mese di Maria 
o sia il mese di maggio consacrato a Maria con l’esercizio di vari fiori di virtù 
proposti a “veri devoti di lei”. 
Nel testo pubblicato da padre Annibale troviamo le indicazioni per vivere il mese 
di maggio con dei momenti di preghiera e meditazione davanti l’immagine della 
Vergine Maria. Padre Annibale consiglia ai lettori di pregare non solo in chiesa 
ma anche nei luoghi della quotidianità. 
Nel 1785, un altro gesuita padre Alfonso Muzzarelli  pubblica il libro:  “Il 
mese di Maria o sia di Maggio”  dove si parla in maniera approfondita di 
questa particolare devozione mariana legata al mese di maggio. 

LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO  
Papa Francesco in occasione del mese di maggio ha rivolto queste parole ai 
fedeli: “…ho pensato di proporre a tutti di riscoprire la bellezza di pregare il 

S
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Rosario a casa nel mese di maggio. Lo si può fare insieme, oppure 
personalmente; scegliete voi a seconda delle situazioni, valorizzando entrambe 
le possibilità. Ma in ogni caso c’è un segreto per farlo: la semplicità; ed è facile 
trovare, anche in internet, dei buoni schemi di preghiera da seguire”. 
 

IL MESE MARIANO NELLE NOSTRE COMUNITÀ 
 

Data  Celebrazione Luogo  
Lunedì  
1 maggio 

Ore 20.45: Rosario Balbiano: grotta di Lourdes, 
piazza della Chiesa 

Martedì  
2 maggio 

Ore 20.30 Rosario  
e santa Messa 

Colturano: Cond. Plutone, 
via Vittorio Emanuele 

Mercoledì 
3 maggio 

Ore 20.45: Rosario Colturano: Cond. 2000, 
via P. Nenni 

Giovedì 
4 maggio 

Ore 20.30 Rosario  
e santa Messa 

Balbiano: fam. Bianchi, 
via Comunello 

Lunedì 8 
maggio 

Ore 20.45: Rosario Balbiano: fam. Mazzola, via 
Garibaldi 10 

Martedì  
9 maggio 

Ore 20.30 Rosario 
 e santa Messa 

Colturano: Parchetto di via Vittorio 
Emanuele 

Mercoledì  
10 maggio 

Ore 20.45: Rosario Colturano: Madonna Lourdes 
vic. mons. Rossi 

Giovedì  
11 maggio 

Ore 20.30 Rosario 
 e santa Messa 

Balbiano: fam. Tosi-Vitali, via per 
Sarmazzano 7 

Lunedì  
15 maggio 

Ore 20.45: Rosario Balbiano: Villa Elena, Fam. 
Bariselli, via Grandi 

Martedì  
16 maggio 

Ore 20.30 Rosario  
e santa Messa 

Colturano: Fam. Meloni, 
via Vittorio Emanuele 

Mercoledì  
17 maggio 

Ore 20.45: Rosario Colturano:  Edicola Mariana  
via Colombara 

Giovedì  
18 maggio 

Ore 20.30 Rosario  
e santa Messa 

Balbiano: Chiesa Parrocchiale 

Lunedì  
22 maggio 

Ore 20.45: Rosario Balbiano: fam. Vitali, 
via Melegnano 30 

Martedì 23 
maggio 

Ore 20.30 Rosario  
e santa Messa 

Colturano: fam. Locatelli, 
via Vittorio Emanuele 

Mercoledì  
24 maggio 

Ore 20.45: Rosario Colturano: statua san Pio, oratorio 
parrocchiale vicolo mons. Rossi 

Giovedì  
25 maggio 

Ore 20.30 Rosario  
e santa Messa 

Balbiano: Fam. Quinzanini, via XXV 
Aprile 12 

Lunedì  
29 maggio 

Ore 20.30 fiaccolata 
dalla chiesa a 
seguire santa Messa 

Balbiano: Madonnina delle Rogge 

Martedì  
30 maggio 

Ore 20.30 Rosario  
e santa Messa 

Colturano: Chiesa Parrocchiale 
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FESTA DELLA FAMIGLIA 29 GENNAIO 

 
 
 

BATTESIMO MESE DI FEBBRAIO 
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VANGELO TERAPIA                              Ivonne di Nardo 
 

on so se esista nel lessico moderno questa definizione ma a me è nata 
spontaneamente un giorno, quando la luce della Speranza filtrava poco 
dentro e la nebbia dello sconforto e dello scoraggiamento incominciava a 

diffondersi nell'animo.  
Pesantezza di situazioni e di relazioni umane, buone intenzioni che non trovano 
dimora negli atteggiamenti di indifferenza e di chiusura. Ripetizioni inutili di 
argomenti, atteggiamenti che portano soltanto a farci sentire più soli e sempre più 
lontani gli uni dagli altri.  
Prendo il Vangelo, apro a caso la pagina e leggo: 
“Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro”  
E ancora: “Il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero»  (Mt 11,28-30). 
Allora qualcosa si apre e penso che il Signore voglia per la nostra vita parole e azioni 
vere ma leggere. Non regole che appesantiscono ma regole che ci aiutino a vivere 
meglio, che ci indicano la via della salvezza ma che non ammazzano la nostra 
persona con pesanti sentenze e limiti spesso senza senso. Se si perde la speranza 
di farcela, nonostante tutto, chi vince 
non è il Signore ma qualcun altro che 
non vuole la nostra redenzione. 
Spesso giudizi pesanti e distanti, ci 
spingono ad allontanarci ancora di 
più dalla retta Via. Allora almeno 
nelle intenzioni, proviamo ad 
alleggerirci noi in primis, per poter 
guardare il nostro prossimo con più 
apertura e amore.   
Più sorrisi (veri!) meno facce tristi e 
giudicanti. Il sorriso è sempre 
terapeutico soprattutto per chi lo 
riceve. E quando le preoccupazioni ci 
annebbiano la mente ed il cuore, 
usiamo il Vangelo come terapia benefica contro lo scoraggiamento e lo sconforto. 
Insomma… Vangeloterapia! 
 

RACCOLTA ALIMENTARE “PER TE MI SPENDO” 2023 

          

N 

Sabato 11 marzo 
La Caritas 
parrocchiale, 
rappresentata da 
Tina, Caterina, 
Ivonne e Nino ha 
partecipato alla 
raccolta alimentare 
diocesana. Eccoli 
presso il 
supermercato dove 
erano di turno. 
Grazie a voi!  



10 La Quarta Campana 336, Aprile-Maggio 2023 
 

   

 
Giornata bellissima, gruppo bellissimo, guida bravissima, tutto …issimo, non 
potevamo sperare di meglio. La Basilica di sant’Ambrogio ci ha accolti ancora una 
volta in tutto il suo splendore, in tutta la sua ricchezza e nei tanti richiami religiosi 
e non solo che la nostra guida Elena Mariani ha saputo trasmetterci con dovizia di 
particolari ma in modo semplice e alla portata di tutti. Siamo tornati a casa con 
l’entusiasmo a mille e già pronti per la prossima uscita dei “Quater pass per Milan” 
del 2 aprile: la Milano Sotterranea. La terza uscita sarà a maggio: “Milano punta in 
alto”. Dobbiamo ringraziare l’Amministrazione Comunale e la Biblioteca di Colturano 
che hanno collaborato e supportato le nostre parrocchie in questa iniziativa 
sostenendo il costo delle visite guidate. In paesini piccoli come il nostro l’unione non 
può che essere un volano per tenere unita la comunità. 
Parrocchie di Balbiano e Colturano - Domenica 12 febbraio 2023  
Prima uscita per iniziativa QUATER PASS PER MILAN settima edizione 
 
Per l’uscita del 2 aprile abbiamo avuto 60 iscrizioni. Per quella del 7 maggio già ci 
sono adesioni, non aspettate all’ultimo momento. 
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I CONSIGLI PASTORALI DEL VICARIATO  
INCONTRANO IL VESCOVO MAURIZIO 

 

Martedì 14 Marzo presso la sede parrocchiale di Paullo si è tenuto un incontro di 
tutti i consigli pastorali parrocchiali del nostro vicariato in presenza del Vescovo di 
Lodi con lo scopo di condividere un cammino comune in accordo con il 14°Sinodo 
della nostra diocesi, per ascoltare proposte e progetti e per discutere delle comunità 
pastorali e del cammino che ci porterà alla celebrazione del congresso eucaristico.  
L’articolo 249 del Sinodo recita: “Camminare insieme! È il nostro desiderio nella 
convinzione che la Chiesa è popolo di Dio, Corpo di Cristo, mistero di comunione tra 
persone con vocazioni, carismi e doni differenti suscitati dallo Spirito per il bene di 
tutti. «La sinodalità, in questo contesto ecclesiologico, indica lo specifico modus 
vivendi et operandi della Chiesa popolo di Dio che manifesta e realizza in concreto 
il suo essere comunione nel camminare insieme, nel radunarsi in assemblea e nel 
partecipare attivamente di tutti i suoi membri alla sua missione evangelizzatrice La 
sinodalità non si riferisce solo ad alcuni momenti, nei quali essa si realizza e si 
mostra con più evidenza, bensì deve diventare sempre più lo stile abituale dell’agire 
ecclesiale. Sinodalmente si devono accompagnare i processi di discernimento, 
decisione e attuazione riguardanti la vita delle comunità e l’impegno pastorale .” 
Il Vescovo Maurizio introduce l’incontro salutando e ringraziando i CPP del vicariato 
con l’augurio di mutua collaborazione. Il Sinodo si propone di entrare nella società, 
rispettosamente, ma dando la sua proposta concreta e partecipativa e nella nostra 
diocesi fa questo passo forte tramite un mandato eucaristico esplicito. Il mandato è 
in funzione del Bene comune integrale per un traguardo oltre il tempo e la storia. 
Dopo la pandemia, con semplicità, non c’è stato il tentativo di ricomporre 
indebitamente nessuna Civitas Cristiana. Consapevoli di essere in una società 
liquida e complessa, ma anche coscienti di questo dono, dobbiamo essere convinti 
che questo dono sia decisivo per noi e per tutto il mondo.  
La finalità della vita cristiana di questo anno e questo congresso è proprio quella di 
assimilare e lasciarsi assimilare dal pane eucaristico, come insegna Sant’Agostino, 
affinché questa diventi respiro e faccia 
esplodere la carità fraterna. È la via più sicura, 
quella di affidarsi alla liturgia per conoscere il 
mistero di Cristo e poi poterlo testimoniare nella 
vita. È la via per conoscere noi stessi 
assumendo sempre più quelle doverose 
responsabilità a cui siamo chiamati come singoli 
e come Chiesa. Noi cristiani non prossimo mai 
esimerci dalla responsabilità storica perché 
abbiamo l’eternità nel cuore e nella storia siamo 
sempre convocati, sempre in congresso. 
Nella lettera eucaristica inviata per l’inizio della 
quaresima, nel primo capitolo il Vescovo 
esplicita le finalità di questo primo anno, ovvero 
quella di favorire l’accoglienza del pane 
spezzato e del calice Santo, di rendere 
consapevoli, attive e fruttuose la partecipazione 
e la missione. 
Con quale modalità? Vivendo almeno 
l’eucarestia domenicale e adorandola 
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personalmente e in comunità. Semplicemente partecipando attivamente con le 
nostre vite nella semplicità e ordinarietà delle nostre comunità. 
Così ci avviciniamo al Giubileo 2025 che avrà proprio per tema quello dei pellegrini 
della speranza. 
È intervenuto poi mons. Bassiano Uggè, Vicario generale della diocesi, per illustrare 
quello che fisicamente si sta facendo nel cammino della nostra diocesi dopo il 14° 
Sinodo. Tra le principali disposizioni ha avuto immediata attuazione la revisione dei 
vicariati e l’avvio del percorso della costituzione delle comunità pastorali. 
Le indicazioni attuative del capitolo 3°, articolo 176 ne esplicitano la definizione: 
“La comunità pastorale è un raggruppamento di più̀ parrocchie (di solito di una città 
o di un comune con almeno due parrocchie o anche di un’area omogenea 
comprendente parrocchie distribuite in più̀ comuni) che hanno una cura pastorale 
unitaria e sono chiamate a un cammino comune e coordinato. La denominazione 
indica un progetto forte di comunione e di condivisione tra le parrocchie implicate.” 
Le comunità pastorali (CP) sono quindi un passo di comunione in più rispetto alle 
unità pastorali. Queste caratteristiche e obiettivi si realizzano principalmente con il 
riferimento ad un unico parroco e alla condivisione sinodale degli organismi 
parrocchiali, prevedendo un unico consiglio pastorale e un unico consiglio affari 
economici.  
Nei prossimi 3 anni che sono previsti per questo cambiamento sinodale: quest’anno, 
ovvero il primo prevede l’informazione e la sensibilizzazione, il secondo l’attuazione 
e il terzo la revisione. La scelta del Sinodo non è stata quella di divedere a tavolino 
la diocesi in comunità pastorali, ma si è deciso di nominare, per ogni vicariato, una 
o due possibili unioni di parrocchie per l’avvio ad experimentum verso la costruzione 
di una CP. Per il nostro vicariato (Paullo-Spino d’Adda) la comunità avviata è quella 
di Zelo, Mignete e Muzzano, Merlino, Marzano, Comazzo e Lavagna. Sempre 
all’interno di questo vicariato quasi tutte le parrocchie sono unite nella persona del 
parroco. Poi c’è la nostra esperienza ambrosiana di Unità Pastorale (Balbiano e 
Colturano).  
In concreto il vicario dà un paio di suggerimenti a tutte le parrocchie: 
1- A partire da consigli pastorali parrocchiali è importante iniziare a sensibilizzare 

le singole parrocchie della direzione in cui la diocesi e noi stiamo costruendo, 
nel senso delle comunità pastorali. Non necessariamente tutte le parrocchie 
dovranno essere incluse in comunità pastorali, ma il sinodo ci spinge a 
considerare che è finito il tempo delle parrocchie autoreferenziali.  

2- Nelle parrocchie interessate all’avvio della CP si suggerisce di coinvolgere tutti 
i consigli pastorali ed eventualmente unirli 
scegliendo per ciascuna parrocchia dei 
rappresentanti per formare il Coordinamento 
sinodale della comunità.  
Nel sinodo ci sono precise indicazioni sulla 
formazione delle commissioni, alcune che 
formano i laici, altre che si occupano di 
comunicazione, altre ancora di gestione dei 
fondi delle parrocchie, ecc. 
Infine, è stato presentato il congresso 
Eucaristico che si celebrerà nel prossimo mese 
di settembre, e che fin da ora siamo chiamati a 
preparare insieme. 
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Congresso eucaristico diocesano 
24-30 settembre 2023 

La Chiesa laudense celebrerà nel prossimo mese di settembre il VII 
Congresso eucaristico diocesano . Esso costituirà il momento culminante di 
un intero anno pastorale – il primo anno post sinodale – che il vescovo Maurizio 
ha voluto fosse dedicato all’Eucaristia. Il titolo del congresso: Chiesa 
eucaristica, Chiesa sinodale , vuole evidenziare lo stretto legame che esiste 
tra queste due dimensioni essenziali della Chiesa: l’Eucaristia e la sinodalità . 
Esse, infatti, s’intrecciano, si compenetrano, si legano inscindibilmente perchè 
l’Eucaristia è il “Pane del Cammino”, è “Sacramento di Comunione”, è Cristo che 
ci chiama a seguirlo, a rimanere con lui e da lui ripartire per portare a tutti la 
gioia del Vangelo. 
Per capire che cosa è un Congresso Eucaristico Diocesano  è sufficiente 
soffermarci su queste tre parole: Congresso, Eucaristico, Diocesano. La parola 
“congresso” ci fa comprendere che quest’avvenimento si qualifica nei termini 
di un “convenire”, di un’esperienza di popolo che si riunisce, si raduna, si ritrova 
insieme. La parola “eucaristico” contiene, per così dire, il fattore motivante, il 
soggetto che suscita il convenire. Il convenire dei fedeli parte infatti da un 

appello che, in questo caso, è l’Eucaristia: è 
Cristo vivo e presente nel Sacramento 
dell’Altare. Infine la parola 
“diocesano” sottolinea la dimensione 
ecclesiale comunitaria più ampia 
dell’evento: una Chiesa locale in cui le 
diverse comunità cristiane che la 
compongono vivono la comune 
missione e sono impegnate nel comune 
cammino di santità e di carità . 
Tenendo insieme queste tre parole si 
capisce che il Congresso Eucaristico 
diocesano è un evento in cui la Chiesa è 
sollecitata a riscoprire la sua identità 
più vera: quella di essere, come affermava 
san Giovanni Paolo II, “Casa e Scuola della 
Comunione” (Lettera apostolica, Novo 
Millennio Ineunte). Una comunione che non 
nasce da simpatie umane e affettive, ma 
che scaturisce dall’unica fede in Gesù 
Cristo presente in mezzo a noi 

nell’Eucaristia , celebrata e adorata. Chiesa ed Eucaristia formano un binomio 
inscindibile: non ci può essere Chiesa senza Eucaristia, ma anche Eucaristia 
senza Chiesa. Precisamente questo il Congresso Eucaristico Diocesano vuole 
proporre all’attenzione di tutti. 

Don Anselmo Morandi 
Direttore Ufficio Liturgico 
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Segni di gioia                                                            Paolo Butta 
Una notizia. Fu data la prima volta più di duemila 
anni fa nella città santa di Gerusalemme, 
nell’odierna Terra Santa, e, attraverso i secoli, è 
giunta fino a noi. Tutti la conosciamo, per aver 
ascoltato almeno una volta la narrazione dei 
Vangeli  sul fatto di cui si ha la stessa notizia: un 
uomo, Gesù di Nazareth, dopo aver percorso con 
alcuni discepoli le strade dell’allora provincia 
romana di Siria, insegnando in sinagoghe, 
annunciando una Parola nuova sulla dimora di Dio 
tra gli uomini, guarendo ogni sorta di malattie e 
di infermità della gente del popolo (vedi Matteo 4, 
23), è giunto a Gerusalemme, è arrestato, 
condannato a morte per crocifissione dal sinedrio, 
morto in croce, sepolto, è resuscitato il terzo 

giorno apparendo poi agli apostoli e ai discepoli (vedi1 Corinti 1, 1-8). Così nei 
secoli, con la testimonianza della Chiesa, cioè quei successori degli stessi apostoli 
fino ad oggi. Come ci si può porre davanti a questa notizia, cari lettori? Data 
l’immensa portata che ha avuto e ha, saremmo poco sinceri se dicessimo di averla 
accettata e fatta propria “ad occhi chiusi” come se non ci fosse di mezzo tutto il 
nostro limite nel capire la realtà, normalmente contradditoria e, oggi, più che mai 
confusionaria. Una realtà che induce a far ritenere che tutto, compresi noi stessi, 
ha una fine e non c’è niente da fare. Di conseguenza un vivere, in assenza di 
prospettiva, in indifferenza e tristezza, con “incredulità”. Una malattia già 
diagnosticata da Cristo: «Se non ascoltano Mosè ed i Profeti, neanche se uno 
resuscitasse dai morti sarebbero persuasi» (vedi Luca 16, 19-31). Per dire che, se 
uno, vivendo come se Dio non esistesse e non avesse parlato, è troppo ripiegato su 
stesso e i propri beni e non si apre al sentire e il vedere i segni evidenti dei suoi che 
non stanno bene e agisce per il ripristino del bene perduto, nemmeno la risurrezione 
di Gesù servirà a far cambiare cuore e vita. Rimane comunque la difficoltà nel capire 
e credere. Possibile che se ne esca da questo? Il fatto è che il Risorto ci conosce 
bene. Per dirla con San Giovanni Paolo II il grande: «Cristo sa “cosa è dentro 
l’uomo”. Solo lui lo sa!». E sa anche che i termini di comprensione del “mistero”, 
cioè la realtà grande, ineffabile, “infinita”, ha bisogno, per noi poveri uomini limitati, 
di essere comunicata e può essere accettata attraverso elementi alla portata della 
nostra intelligenza e del nostro cuore. L’infinito è bello ma ha bisogno di essere 
frazionato in frammenti che possano essere da noi ricevuti, mangiati senza 
provocare indigestione o essere posti come stazioni intermedie di un percorso come 
quello che i messi facevano per recapitare i documenti o la posta a migliaia di 
chilometri di distanza. Ecco perché il Signore ha scelto che la comunicazione del 
volto del Padre-Amore e della sua potenza, oltre alla sua stessa persona di Figlio, 
avvenga attraverso segni da lui stesso operati o che già presenti perché predisposti 
dal Padre stesso o fatti vedere per opera dello Spirito Santo. Il primo annuncio della 
stessa Resurrezione di Cristo, nell’ascoltare il Vangelo proclamato nella liturgia della 
Chiesa (da noi bella, in Rito Ambrosiano) nella Veglia Pasquale, avviene con diversi 
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segni: una pietra rotolata via su cui si mette a sedere un angelo dall’aspetto di 
folgore, un sepolcro vuoto (vedi Matteo 28, 1-7). La morte pesa come un macigno 
tanto pesante da sembrare irremovibile. Ma Dio interviene con il suo angelo inviato 
che sposta la pietra-macigno e si mette a sedere su di essa mostrando il suo dominio 
sulla morte, la sua potenza che ha fatto resuscitare il Figlio e fa resuscitare i fratelli. 
Altro segno quello che è mostrato direttamente dal nostro angelo: il sepolcro vuoto. 
«Ma l'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il 
crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era 
deposto». (Matteo 28, 5-6). Ecco: il luogo dove è stato deposto (ossia il sepolcro) 
è il segno stesso del mistero (“evento gigantesco”) della Resurrezione di Cristo ed 
è legato alle parole “non è qui”. Fate caso: non dice “non è più qui” ma “non è qui” 
cioè il sepolcro non ha mai potuto contenere e contenere colui che era ed è  il 
Vivente. Oggi, dopo più di duemila allora (e da allora) il sepolcro vuoto, quel 
sepolcro, è raggiunto ed è offerto alla venerazione e alla preghiera dei pellegrini che 
vennero e vengono da tutto il mondo. L’amore di Dio precede tutto, anche questo. 
Perché prima di annunciare e spiegare l’angelo invita con forza le donne a: ”non 
abbiate paura!”. Anche a noi tutti. Vuoi mettere che questo è altro, più efficace 
segno della Resurrezione del Signore? Altro segno. Ci viene dal nostro padre Sant’ 
Ambrogio che, come è noto, è autore certo di inni composti per amore dei suoi 
fedeli. Lui unisce il catechismo alla preghiera fatta di canto di lode dello stesso 
popolo. Uno di questi inni è l’ “Hic est dies verus Dei” questo è il vero giorno di Dio! 
Sono le parole con le quali ha inizio l’inno per celebrare la resurrezione di Cristo e 
che ancora risuona nei Vespri della domenica di Pasqua (Inno In die Paschae). Tutti 
i giorni appartengono a Dio, che ha creato il tempo e la luce e che Ambrogio, in 
altro inno liturgico lo chiama "Creatore eterno delle cose" e curatore dei loro 
sviluppi. E, tuttavia, nessun giorno è tanto di Dio quanto il giorno di Pasqua: quasi 
che, per crearlo, Dio abbia impiegato in maniera unica e incomparabile la sua divina 
potenza. Più avanti nell’inno il nostro comprende, in questo giorno, anche la 
passione e la morte di Cristo. Il giorno di Pasqua è sgombro di nubi perché a renderlo 
terso come il cristallo è il Signore risorto che irradia intorno il suo splendore che non 
trova paragone col bel tempo dei giorni che vediamo sorgere e tramontare. È il 
“giorno ottavo” della tradizione antica e sempre nuova d’Oriente, il giorno senza 
fine, eterno, annunciato ogni sabato sera, nel rito ambrosiano, con la liturgia della 
Luce e l’annuncio di Vangelo della Resurrezione. Un altro segno ancora: la 
predicazione di un santo parroco (in corso la sua causa di beatificazione) della nostra 
regione, don Primo Mazzolari: «I della Pasqua del Signore li possono vedere anche 
coloro che non credono: ma i segni della nostra Pasqua dove sono? Perché essi 
appaiano e ognuno li veda, è necessario che i cristiani “compiano” in se stessi cioò 
che manca alla passione di Cristo. Noi siamo tuttora nella fase del rifiuto: allontana 
da me questo calice. Quando avremo la forza da aggiungere: “però non la mia, ma 
la tua volontà sia fatta” (Luca 22,42)?..oggi è Pasqua, anche se noi non siamo anime 
pasquali: il sepolcro si spalanca ugualmente e l’alleluja della vita esulta perfino 
nell’aria e nei campi; ma chi sulle strade dell’uomo, questa mattina, sa camminargli 
accanto e, lungo il cammino, risollevargli il cuore? Una cristianità che s’incanta 
dietro memorie e che ripete, senza spasimo, gesti e parole divine, e a cui l’alleluja 
è soltanto un rito e non ha trasfigurante irradiazione della fede e della gioia nella 
vita che vince il male e la morte dell’uomo, come può comunicare i segni della 
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Pasqua?». Altro segno ancora: una vita che sembrava perduta ma che, con 
preghiera dell’affidamento, è stata riguadagnata. Il sorriso inaspettato e gratuito 
quando facevi vedere il tuo momento di buio e preoccupazione. L’alba e il tramonto 
splendidi dalle nostre parti. La gioia nel ritrovarsi la domenica intorno al Risorto per 
cantare le sue lodi e mangiare del suo Corpo. Badare bene: questo ultimo NON è 
un segno. Come in un Vangelo che abbiamo ascoltato durante la Quaresima, quello 
dei Giudei che avevano creduto in Lui: «Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi 
dico: «prima che Abramo fosse, Io Sono». (vedi Giovanni 8,58). 
Il Signore-Eucarestia è! Una lista infinita di segni della Resurrezione, di gioia, che 
tutti sono in questo “è”, l’Eucarestia, la Pasqua nell’anno con la Veglia, il massimo. 
Buona Pasqua! 
 

 

CARITAS 
PARROCCHIALE 

 
Centro Caritas Balbiano, via Roma 21 - aperto il 2° e 3° sabato del mese 
dalle ore 15.30 alle ore 16.30 
 

Centro Caritas Colturano, vicolo Mons Rossi - aperto il 2° e 3° sabato del 
mese dalle ore 15.30 alle ore 17.00 
 

Guardaroba abiti usati accessibile sia per donazioni (no abiti classici, sì 
indumenti pratici, in buono stato, lavati e in ordine) sia per richieste, anche da parte 
di altre Caritas. Colturano vicolo Mons Rossi, apertura tutti i sabati 15,30 - 17,00 
È preferibile fissare appuntamento chiamando le signore: Piera al 366 3837342 o 
Caterina 328 6004665. 
 

Centro di Ascolto Caritas per entrambe le parrocchie: offre uno spazio 
di accoglienza, di sostegno, di orientamento verso i servizi del territorio 
ed aiuta attraverso alcuni interventi di sostegno al bilancio delle famiglie, 
fra i quali un pacco mensile di generi alimentari. Il sostegno è attivato 
secondo i parametri diocesani che comprendono anche il valore dell’Isee. Se 
volete informazioni, se pensate che Caritas vi possa in qualche nodo essere 
d’aiuto potete contattarci, seguendo le indicazioni del box sottostante: 
 

Balbiano 

via Roma 21 

2° e 3° sabato del mese 
 

dalle ore 15.30 
 alle ore 16.30 

È possibile concordare incontro 
anche su appuntamento 

scrivendo messaggio al numero 
 333 9576335 

o scrivendo una mail a: 
balbiano@diocesi.lodi.it 

Indicare nome cognome del richiedente 
e telefono. Verrete ricontattati. 

mailto:balbiano@diocesi.lodi.it
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        BUONA PASQUA 
                  A TUTTI! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Clemente Roberto & 
C. SANITARI, RISCALDAMENTI, 

CONDIZIONAMENTO 

02 36546864 - 339 1244368  

di Alampi AntoninoINO  
Cell:  335 6746710 
info@medusalegno.it  
www.medusalegno.it 

 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI 
Serramenti in pvc, legno, alluminio, 

porte d’interni e blindate, 
 zanzariere e inferriate. 

 Si eseguono lavori di falegnameria 
 

Piazza Matteotti, 12 – Galleria Roma, 56 
Melegnano 
www.gaspiu.it – Tel 02 98112161 

mailto:info@medusalegno.it
http://www.medusalegno.it
http://www.gaspiu.it
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GREST 2023: METTIAMOCI IN GIOCO 
Ci prepariamo all’estate 2023, dal 12 giugno per quattro settimane inizia l’esperienza 
estiva del Grest  per i ragazzi dei nostri Oratori . Il Grest è un’avventura che vede tutti, 
bambini, giovani e adulti volontari impegnati per tutta la giornata con un programma tematico 
in cui si alternano preghiera, gioco, ricreazione, laboratori, piscina e tanto altro… desideriamo 
metterci in gioco con tutto noi stessi, per imparare ad essere sempre di più bambini, 
preadolescenti, adolescenti, giovani e adulti capaci di cura e di servizio. Ci prenderà per mano 
un maestro d’eccezione, il Buon Samaritano di quella famosa parabola con la quale Gesù ci 
consegna le coordinate per poter ereditare la vita eterna ovvero una vita non sprecata. 
Possono iscriversi al Grest tutti i 
bambini e i ragazzi dalla prima 
elementare alla terza media 
compresa. Le informazioni 
dettagliate, i costi e i moduli di 
iscrizione si potranno ritirare nelle 
nostre parrocchie, o scaricare dal sito 
internet parrocchiale a partire dal 14 
maggio.  
 

 

Ora inizia la fase di preparazione dove saranno coinvolti gli adolescenti e giovani (dalla 
prima superiore in su) che si impegneranno come animatori del Grest. Per loro inizia un 
corso di formazione obbligatorio (per fare l’animatore occorre partecipare ai 2/3 degli 
incontri). Chi vuole dare la sua disponibilità come animatore deve comunicarlo a don 
Manuele entro  domenica 16 aprile. Ci aiuterà, gratuitamente, Marco  un educatore con 
una lunga esperienza di gestione dei centri estivi. 
Queste le date degli incontri in preparazione al Grest: 

· Martedì 18 aprile, dalle ore  21.00 alle 22.00: LA CANDIDATURA E IL DIALOGO 
PERSONALE 

· Domenica 23 aprile, dalle ore 17.30 alle 19.00: TUTTA UNA QUESTIONE DI CU(O)RE 
· Domenica 7 maggio, dalle ore 17.30 alle 19.00: LE MOTIVAZIONI DEGLI 

ANIMATORI 
· Domenica 14 maggio, dalle ore 17.30 alle 19.00: PRENDERSI CURA: DI CHI? 
· Domenica 28 maggio, dalle ore 17.30 alle 19.00: LEARN TO PLAY: impariamo a 

giocare e far giocare 
· Domenica 4 giugno, alla Messa delle ore 9.45: MANDATO DEGLI ANIMATORI DEL 

GREST 
· Venerdì 9 giugno: nel pomeriggio preparazione dell’oratorio per il Grest 
· Sabato 10 giugno: in mattinata preparazione dell’oratorio per il Grest e pranzo 

insieme. 
Tutti gli incontri si svolgeranno presso l’oratorio di Balbiano. 
Per informazioni rivolgersi a don Manuele. 
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Cav. Carlo Meloni 
Vitantonio Palmisano 

 

Il cavalier Carlo Meloni è stato uno dei personaggi 
più importanti della storia politica e amministrativa 
di Colturano oltre che uno dei più fervidi benefattori 
del primo Novecento per la sua comunità. Risulta 
ancora oggi indebitamente sconosciuto ai posteri, 
motivo che ci induce a trattare – seppur 
superficialmente – i tratti storici della sua esistenza 
terrena. Ci è da stimolo, leggendo l’Album di 
famiglia, l’iscrizione posta sopra la volta 
dell’ingresso della chiesa di Colturano in occasione 
della messa in Requiem. La suddetta chiesa di 
sant’Antonino - nell’occasione del commiato della 
dipartita di Carlo Meloni nel 1950 - riportava tra i 
panneggi funebri della ditta Sfondrini, la seguente 
scritta: (…) pace all’anima del cavalier Carlo Meloni 
maggiore dell’Esercito (e) combattente di tre 
guerre, benemerito della civica amministrazione, 

preci e suffragi (…).  In queste dodici parole si trovava riassunta una intera vita 
vissuta, tra casa, lavoro, impegno pubblico e patria. L’espressione perifrastica della 
citata iscrizione raccoglie in un tutt’uno la vita pienamente vissuta del nostro 
personaggio, distinguendola almeno sotto tre distinti aspetti: il primo riguarda la 
casa, la famiglia e la conduzione dell’Azienda Agricola, il secondo quello di 
amministratore della cosa pubblica, e infine il terzo aspetto riguarda quello militare. 
Da militare Carlo Meloni partecipò a tre delle quattro guerre della prima metà del 
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Novecento. La guerra del 1915-1918 passata ai posteri come Prima guerra 
mondiale; a seguire la Guerra Italo-Etiopica del 1935-1936; e infine la guerra del 
1940-1945, ricordata nella storia, come Seconda guerra mondiale. Potremmo 
definirlo come un moderno Lucio Quinzio Cincinnato dell’antica Roma, ovvero un 
cittadino che dopo aver prestato la sua opera per la patria, non insuperbì, ma si 
ritirò a ogni fine di guerra alla sua semplice vita da agricoltore e di pubblico 
amministratore.  
Carlo Meloni era figlio di Annibale (1853-1933) ed Ernesta Bonacina (1867-1932) 
che provenivano dall’area del sud milanese. Annibale ed Ernesta ebbero diversi figli 
che furono Luigi morto in guerra sul Carso, Pietro (1889-1958); Ottorino (1890-
1988), Gisella, Carlo, ed infine Ferruccio (1894-1953). Il nostro Carlo Meloni nacque 
a Linate sul Lambro il 16 dicembre dell’anno 1893, e concluse la sua esistenza 
terrena, da vedovo a soli cinquanta sette anni di età, il 7 settembre del 1950. La 
famiglia Meloni, come si deduce dagli atti, proveniva precisamente da Linate dove 
risultarono i fittabili della possessione detta Podere Besana. Contemporaneamente 
a questa gestione agricola i fratelli Luigi ed Annibale Meloni risultarono intestatari 

con atto del 17 ottobre 1888 del 
podere detto La Grande di 
Colturano. Il documento di 
assegnazione definitivo fu redatto 
dal Consiglio degli Orfanotrofi e 
LL.PP. annessi, che risultò 
rappresentare la proprietà già 
dall’11 novembre del 1875 
precedente, per conto del Pio 
Albergo Trivulzio di Milano. Lo 
storico documento firmato da 
Annibale, padre di Carlo, e dallo 
zio Luigi riportò una interessante 
descrizione dei luoghi che 
descriveremo in modo succinto di 
seguito. Nell’atto troviamo 
declinate diverse località e terreni 
del territorio di Colturano che 
forse oggi si sono 
irrimediabilmente persi: il podere 
la Pelucca; il Porticato; il terreno 
detto Campo Liballina; il Campo 
Croce;  il quadro corto del Pizzone; 
la Covetta; la Colturana e tanti 
altri interessanti luoghi. Nell’anno 

1930, il nostro Carlo Meloni si sposò con Mercede Rusconi (1906-1940) dalla quale 
ebbe due figli Gian Luigi nato nel 1934 e Donato nel successivo 1935. La moglie 
Mercede morì a soli trentatré anni lasciando vedovo Carlo che a quel tempo aveva 
appena compiuto quarantasei anni, e orfani di madre i due figlioli. Diversamente dal 
fratello Ferruccio, vocato all’imprenditoria agricola, Carlo scelse, diversamente, la 
carriera militare. Erano appena sopiti gli echi dell’incredibile impresa della guerra 
Italo-Turca del 1911-1912, quando si arruolò nell’Accademia Militare, scegliendo la 
specializzazione di Artigliere. Carlo ebbe il battesimo di fuoco sul fronte austriaco 
nella Prima guerra mondiale, in qualità di tenente di Compagnia. Tornato alla vita 
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civile troviamo nel suo passaporto la data del 5 ottobre del 1924 quale visto di 
ingresso in territorio francese, e rientro in Italia dopo undici giorni, forse per 
l’acquisto di alcuni capi di bestiame per l’azienda agricola. Dopo l’esperienza del 
Biennio Rosso (1919-1920), Carlo Meloni entrò in politica ed assunse la carica, 
sebbene discontinua, di consigliere comunale prima e sindaco poi. Dopo 
l’introduzione della Legge Rocco sulla riorganizzazione dei consigli comunali, 
assunse a far tempo dall’anno 1928 la 
carica podestarile del comune di 
Colturano, mandato che espresse in 
modo continuo, da tale data sino al 
1940, con la sola interruzione degli 
anni 1935-1936 a causa della sua 
partecipazione alla guerra d’Africa. 
All’inizio degli anni Trenta del 
Novecento giunse a Carlo Meloni la 
nomina a Cavaliere della Corona 
d’Italia quale riconoscimento 
dell’impegno politico assunto 
nell’ambito del Comune di Colturano. 
Nell’anno 1935 iniziarono le operazioni 
militari per la conquista dell’Etiopia, e 
per tale motivo il Meloni fu richiamato 
in servizio e mobilitato sul fronte di 
guerra in Africa Orientale Italiana. Il 
nostro ricevette così l’ordine di 
“movimento” per la colonia Eritrea che 
risultò allo stesso tempo zona in stato 
di guerra. Fu dapprima destinato col 
grado di capitano al Centro Equipaggi 
di Napoli in attesa di essere imbarcato 
per il fronte dell’Africa Orientale. Partì per l’Eritrea con la Sezione di Artiglieria da 
Montagna mobilitata per esigenze militari in Africa, si imbarcò a Napoli il 26 agosto, 
e sbarcò a Massaua il 2 settembre 1935 (…). Rimase, quindi, in viaggio per circa 
una settimana attraversando il Canale, da Porto Said a Suez, per giungere poi nel 
mar Rosso, indi nel porto coloniale italiano di Massaua, dove vi era la base logistica 
militare dell’artiglieria da montagna. Dal carteggio e dalle scritte poste sul retro 
delle fotografie inviate alla famiglia risultò aver partecipato a diverse ricognizioni e 
attività di fuoco di batteria, durante la conquista dell’Impero. Ai Reduci della 
campagna d’Africa fu riconosciuta la medaglia di bronzo che ritrae il Re Vittorio 
Emanuele III attorniato dalla scritta: “Vitt. Em. III Re d’Italia e imperatore 
d’Etiopia”, sul cui recto si trova raffigurato uno scenario africano con i monti 
dell’Ambaradan. La seconda onorificenza riguarda la Croce al merito di Guerra, e fu 
concessa a tutti i militi dopo cinque mesi di permanenza in zona di operazioni 
dell’A.O.I. Dopo la morte della moglie nel 1940, Carlo Meloni, decise di partecipare 
col grado di maggiore d’artiglieria anche alla cd. detta Guerra Parallela sul fronte 
greco-albanese, ma dopo l’8 settembre 1843, fu catturato dai tedeschi e deportato 
al campo militare di Buchenwald dove poi il 20 giugno 1945 fu liberato.  
 

Fonti e consultazioni: documenti della famiglia Meloni di cui copia si trova in 
archivio Vitantonio Palmisano. 
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LA RECENSIONE DI ALINDA 
Alinda Cassinerio 

 

"Mi limitavo ad amare te” di Rosella Postorino 
è un romanzo che racconta una guerra, 
precisamente la guerra nella ex Jugoslavia, ma 
soprattutto parla della condizione dell'essere 
orfani, di infanzie rubate, parla di strappi, parla 
di madri e di padri, parla del dolore che annienta 
ogni speranza e ogni bellezza. Ma descrive anche 
come l'amore, la fratellanza e la vita riescano a 
riprendersi il loro posto. 
 

Rosella Postorino con una narrazione che non 
sfuoca mai, pagina dopo pagina ci fa diventare 
intimi delle storie e dei moti d'animo dei 
personaggi, del loro vissuto, portandoci a farci 
delle domande a volte scomode ma autentiche. 
"Per caso sono stata testimone del suo dolore, ed 
è bastato a unirci. Non accade sempre così? Non 
è sempre per caso che le persone inciampano 
l'una nell'altra? Non abbandonarsi significa 

scegliersi." 
 
Potete prenotare il prestito del libro su CUBINRETE di cui fa parte anche la 
nostra Biblioteca di Colturano Se siete iscritti in biblioteca già sapete come 
fare, chi ancora non lo fosse può sempre provvedere durante gli orari di 
apertura rivolgendosi alle bibliotecarie: 
 

· martedì, venerdì e sabato 9.30 -12.30 
· mercoledì e giovedì 15.30 - 18.30 
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CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE 
APRILE Balbiano Colturano 
1 sabato 
“in Traditione Symboli” 

17.00 Messa: Roberto, 
Mario e Agnese 

18.15 Primi Vespri 
18.30 Messa: fam Locatelli 

Durante la giornata: Raccolta alimentare Quaresimale da 
“Novazzi“ 

2 Domenica 
Delle Palme 

9.45 Processione 
dall’oratorio e Messa 

Iride 

11.15 Processione 
dall’oratorio e Messa 

Concari Renzo e Prassede 
Lampada al Santissimo Anna Maria Fam. Locatelli 
3 lunedì 
della Settimana Autentica 

17.00 Messa  
In mattinata: Comunione agli ammalati 

20.30 catechesi gruppo Cleofa  (II-III media) 
20.45: a Balbiano Confessioni, sarà presente anche un 

altro sacerdote. 
4 martedì 
della Settimana Autentica 

 

20.30 Messa e Rosario del 
gruppo P. Pio 

Elisabetta 
(durante il rosario don Manuele 
è disponibile per le confessioni) 

5 mercoledì 
della Settimana Autentica  17.00 Messa 

Anime del purgatorio 
6 giovedì 
della Settimana Autentica 

Ore 21.00 Santa Messa 
Vespertina “Nella Cena 

del Signore” 
 

7 venerdì 
Nella Passione del Signore 

Ore 9.00: Celebrazione 
dell’Ufficio delle Letture e 

delle Lodi Mattutine 
 

Ore 17.00: Celebrazione 
Vespertina della 

Deposizione del Signore 

Ore 15.00: Celebrazione 
della Passione del Signore 

 
Ore 21.00: Via Crucis per 

le vie del Paese (partendo 
da via Papa Giovanni 

XXIII) 
8 sabato  
della Settimana Autentica 

Ore 9.00: Celebrazione 
dell’Ufficio delle Letture e 

delle Lodi Mattutine 
Seguono le confessioni 

fino alle 11.00 

Ore 21.00: Veglia 
Pasquale nella Notte 

Santa 
Pro-populo 

9 Domenica 
PASQUA DI 
RISURREZONE 

 
9.45 Messa 
Pro-populo 

 

11.15 Messa 
Fam. Bianchi e Meloni 
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Lampada al Santissimo Antonietta Ad Mentem 
10 lunedì 
II giorno dell’Ottava  

9.45 Messa 
Pro-populo 

 

11.15 Messa 
Luigi 

 
11 martedì 
III giorno dell’Ottava  20.30 Messa 

Per i bambini mai nati 
12 mercoledì 
IV giorno dell’Ottava  17.00 Messa 
13 giovedì 
V giorno dell’Ottava 20.30 Messa   
14 venerdì 
VI giorno dell’Ottava 

17.00 Messa 
Lucio ed Enrico  

15 sabato 
VII giorno dell’Ottava 17.00 Messa 

 

18.15 Primi Vespri 
18.30 Messa 

Giovanni Battista, Luciano, 
Pierluigi  

16 domenica 
II DI PASQUA 
della Divina Misericordia 

9.45 Messa col Battesimo 
di Zoe e Ambra Oliva 

Pro-populo 

11.15 Messa 
Fam. Guzzelloni e Dal 

Corno 
15.00: catechesi gruppi Cireneo, Zaccheo, Disma 

Lampada al Santissimo Antonietta Fam. Locatelli 
17 lunedì 17.00 Messa 

Alfredo e Dina  
20.30: catechesi gruppo Cleofa  (II-III media) 

18 martedì 
San Galdino  (m)  20.30 Messa 

Natale e Camillo 
Ore 21.00 incontro animatori grest 

19 mercoledì  17.00 Messa 
Pro-populo 

20 giovedì 
 20.30 Messa  
21 venerdì 
Sant’Anselmo  (m) 

17.00 Messa 
Frosio Battista ed Erminio  

22 sabato 17.00 Messa 
Enrique Julian 

18.15 Primi Vespri 
18.30 Messa 

 
23 domenica 
III DI PASQUA 9.45 Messa  

Pro-populo 
11.15 Messa  

Cavallaro Enrico e Rho 
Emilio 

15.00: catechesi gruppi Cireneo, Zaccheo, Disma 
17.30: incontro animatori grest 
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Lampada al Santissimo  Anna  Maria Ad Mentem 
24 lunedì 17.00 Messa  
25 martedì 
San Marco Ev. (f)  20.30 Messa 

 
26 mercoledì 
  17.00 Messa 
27 giovedì 20.30 Messa 

Ezio e Pietro  
28 venerdì 
S. Gianna Beretta Molla (m) 

17.00 Messa 
Isidoro e Giuseppina  

29  sabato 
S. Caterina da Siena (f) 17.00 Messa 

 

18.15 Primi Vespri 
18.30 Messa 

Concari Renzo e Prassede 
30 domenica 
IV DI PASQUA 

9.45 Messa  
 

11.15 Messa  
Lina e Giovanni 

Lampada al Santissimo  Anna Maria Fam. Locatelli 
MAGGIO Balbiano Colturano 
1 lunedì 
S. Giuseppe lav. (m) 

17.00 Messa Pro-populo 
20.45 Rosario  

2 martedì 
S. Atanasio (m)  20.30 Rosaro e Messa 

Angelo, Maria, Elisabetta 
3 mercoledì 
Ss. Filippo e Giacomo Ap. (f)  17.00 Messa Pro-populo 

20.45 Rosario 
In mattinata: comunione agli ammalati 

4 giovedì 
«a metà della festa» 

20.30 Rosario e Messa  
5 venerdì 
 17.00 Messa  
6 sabato 17.00 Messa 

Cividini Giuseppina e 
Rioldi Teresa 

18.15 Primi Vespri 
18.30 Messa 

Banfi Marinella 
7 domenica 
V DI PASQUA 

9.45 Messa 
Fam. Degani 

11.15 Messa 
Fam. Bianchi e Anelli 

15.00: catechesi gruppi Cireneo, Zaccheo, Disma 
17.30: incontro animatori grest 

Lampada al Santissimo  Ad Mentem Ad Mentem 
8 lunedì 
S. Vittore m. (m) 

17.00 Messa 
Buono Ivana 
20.45 Rosario 

 

20.30: catechesi gruppo Cleofa  (II-III media) 
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9 martedì  20.30 Rosario e Messa 
Per i Bambini mai nati 

10 mercoledì 
 

17.00 Messa 
Romana 

20.45 Rosario 
11 giovedì 20.30 rosario e Messa 

Angelino e Maria  
12 venerdì 
 

17.00 Messa 
Alfredo e Dina  

13 sabato 
B.V. Maria di Fatima (m) 17.00 Messa 

 

11.30: Matrimonio 
18.15 Primi Vespri 

18.30 Messa 
Secondo int. offerente 

14 domenica 
VI DI PASQUA 9.45 Messa 

Daniele 

11.15 Messa 
Elisabetta 

16.00 Battesimo Vittoria 
Mazzini 

15.00: catechesi gruppi Cireneo, Zaccheo, Disma 
17.30: incontro animatori grest 

Lampada al Santissimo  Letizia  Ad Mentem 
15 lunedì 
 

17.00 Messa Pro-populo 
20.45 Rosario  

16 martedì  20.30 rosario e Messa 
Anime del Purgatorio 

17 mercoledì  17.00 Messa 
20.45 Rosario 

18 giovedì 
ASCENSIONE DEL 
SIGNORE 

20.30 Rosario e Messa 
Solenne 

Pierino e Giuliana 
 

19 venerdì 17.00 Messa   
20 sabato 
 17.00 Messa 

Pro-populo 

18.15 Primi Vespri 
18.30 Messa 

Giovanni Battista, Luciano 
e Pierluigi 

21 domenica 
VII DI PASQUA 
 

9.45 Messa 
Fam. Faccioli e Caon 

11.15 Messa 
Fam Guzzelloni-dal Corno 

15.00: celebrazione della prima confessione 
Lampada al Santissimo  Antonietta Ad Mentem 
22 lunedì 
S. Rita (m) 

17.00 Messa con la 
benedizione delle Rose 

20.45 Rosario 
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23 martedì  20.30 rosario e Messa 
24 mercoledì 
B.V. Maria Ausiliatrice (m)  

17.00 Messa  
Oreste, Lina e Carlino 

20.45 Rosario 
25 giovedì 
Dedicazione della Cattedrale 
di Lodi (f) 

20.30 Rosario e  Messa  

26 venerdì 
S. Filippo Neri (m) 

17.00 Messa 
  

27 sabato 17.00 Messa 
 

18.15 Primi Vespri 
18.30 Messa 

28 domenica 
PENTECOSTE 

9.45 Messa 
Pro-populo 

11.15 Messa 
Luigi 

Conclusione anno catechistico 
17.30: incontro animatori grest 

Lampada al Santissimo  Antonietta Fam. Locatelli 
29 lunedì 
B. V. Maria, Madre della 
Chiesa (m) 

20.30 Fiaccolata e Messa 
alla Madonnina delle 

Rogge 
Angolani Enrico 

 

30 martedì 
S. Paolo V (m)  20.30 Rosario e Messa 
31 mercoledì 
Visitazione della B. V. Maria 
(f) 

 Messa Sospesa 
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